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Dal 26 al 29 ottobre 2001 si
sono svolte a Madrid le cele-
brazioni in ricordo del 65°

anniversario della costituzione del-
le Brigate Internazionali e della lo-
ro prima, grande battaglia in difesa
della città e della Repubblica spa-
gnola. Alla realizzazione dell’ini-
ziativa hanno collaborato varie
realtà associative, in primis l’Asso-
ciazione Amici delle Brigate Inter-
nazionali, con sede appunto a Ma-
drid ed il Centro di Documentazio-
ne delle Brigate Internazionali
presso l’Archivio Storico Provincia-
le di Albacete, ma anche partiti di
sinistra, sindacati, vari consigli co-
munali dell’area madrilena com-
presa la stessa Assemblea Munici-
pale della capitale e la Radiotelevi-
sione spagnola. L’onere ed i pro-
blemi dell’organizzazione sono
stati però assunti dalla Associazio-
ne degli Amici delle Brigate Inter-
nazionali, guidata dall’infaticabile
presidentessa Aña Perez. L’Asso-
ciazione aveva già curato i grandi

festeggiamenti realizzati nel 1996,
in occasione della concessione
della cittadinanza spagnola ai re-
duci; in seguito si era impegnata in
varie attività di tipo storico e cele-
brativo, e di assistenza ad anziani
combattenti antifranchisti. In que-
sta occasione è riuscita a mobilita-
re decine di giovani volontari per
ricevere ed accompagnare i reduci
nel corso delle varie iniziative pre-
viste. Nella capitale spagnola sono
state ospitate delegazioni da una
decina di Paesi, ovvero Italia, Fran-
cia, Germania, Inghilterra, Stati
Uniti, Danimarca, Olanda, Polo-
nia, Bulgaria, Belgio sui cinquanta
che allora inviarono volontari a
combattere a fianco della Repub-
blica. Erano però presenti anche
reduci di nazionalità jugoslava e
russa. In complesso i sopravvissuti
delle Brigate presenti erano un’ot-
tantina. La delegazione italiana era
guidata dal Presidente dell’Asso-
ciazione Italiana Combattenti Vo-
lontari Antifascisti di Spagna – AIC-

VAS – Giovanni Pesce, Medaglia
d’Oro della Resistenza italiana,
che nel 1936, a diciotto anni di
età, si era trovato a combattere
proprio nella capitale spagnola.
Motivi di salute hanno limitato la
partecipazione di altri reduci. Al
gruppo si è unito, proveniente dal-
la Francia dove risiede, il solo Vin-
cenzo Tonelli, anch’egli “vetera-
no” del Battaglione e poi Brigata
Garibaldi ed in seguito combatten-
te della Resistenza francese ed ita-
liana. La delegazione era composta
da una trentina di accompagnatori,
in buona parte vedove o figli e ni-
poti di quei combattenti che allora
inflissero al fascismo italiano ed al
franchismo le prime sconfitte. Per
l’occasione l’AICVAS ha stampato
un opuscolo, curato da Piero Ra-
mella, che riporta in sintesi i mo-
menti salienti dell’esperienza dei
garibaldini italiani in Spagna.
Il momento ed il contesto non era-
no certo i migliori per vivere que-
ste celebrazioni come semplice ri-

cordo di fatti che pure ebbero
allora enorme importanza,
come semplice omaggio ai
protagonisti. La tragedia del-
l’abbattimento delle Torri Ge-
melle, quella della popolazio-
ne civile afgana sottoposta ai
primi bombardamenti ameri-
cani, la presenza contempo-
ranea di un vertice internazio-
nale proprio nella capitale
spagnola che vedeva la pre-
senza dell’ex presidente ame-
ricano Clinton e di quello rus-
so Gorbaciov, hanno in effetti
rischiato di limitare la parteci-
pazione popolare alle manife-
stazioni. Ma hanno di contro
stimolato le domande ed i
confronti tra l’esperienza ed i
valori espressi allora e la si-
tuazione attuale. Tra l’interna-
zionalismo, l’ideale di colla-
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Un momento della festa in onore dei reduci delle Brigate nella piazza di Arganda.
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vicino al ponte di Arganda, ma ave-
va dovuto essere spostato per la-
sciare posto ad una strada di grande
traffico. Ora è collocato al centro di
un parco verde circondato da villini
e casette. Nei discorsi dei sindaci di
Arganda e di Rivas-Vaciamadrid so-
no stati ribaditi gli ideali della de-
mocrazia, dell’internazionalismo,
della libertà di cui i combattenti
delle Brigate furono allora portatori.
A nome dei reduci presenti ha par-
lato lo stesso presidente della dele-
gazione italiana, Giovanni Pesce. 
Alla memoria si è aggiunto l’omag-
gio da parte di diverse forze politi-
che spagnole, di sinistra ma non
solo, e dei sindacati. Nel pomerig-
gio del 26 le delegazioni sono sta-
te infatti ricevute presso la sede del
Partito Socialista Obrero Español.
Qui il presidente nazionale del
partito, Zapatero, ha svolto un bre-
ve discorso assicurando che il par-
tito si impegnava a garantire un
omaggio permanente ai “combat-
tenti per la libertà” di cui sempre si
era mantenuta la memoria in Spa-
gna, anche negli anni difficili della
dittatura. La sera del giorno succes-
sivo le delegazioni sono state rice-
vute presso l’Union General del
Trabajo, il sindacato a maggioran-
za socialista. Inevitabili nei vari in-
terventi gli accenni preoccupati

borazione tra i popoli, di giustizia
sociale e libertà politica che aveva
animato allora i tanti volontari an-
tifranchisti, e il riemergere attuale
sia di integralismi religiosi ed etni-
ci, sia di visioni egemoniche indif-
ferenti di fronte alla sofferenza di
intere popolazioni. L’Associazione
Amici delle Brigate ha su questo
punto vinto la sua scommessa: la
memoria e le esperienze passate
servono alla riflessione ed al dibat-
tito sul presente. E l’esperienza dei
volontari antifranchisti che abban-
donarono allora lavoro e famiglia
per accorrere a difendere la demo-
crazia europea combattendo a
fianco a fianco con altri volontari
di diverse nazioni ed anche fedi
politiche, si è rivelata un inelimi-
nabile punto di riferimento in seno
a questa riflessione.
La presenza dei reduci delle Brigate
è stata pertanto un’occasione per
tornare alla memoria, per cercare e
creare i luoghi della memoria. Il
giorno 27 le delegazioni sono parti-
te da Madrid recandosi nei vicini
comuni di Arganda, Rivas-Vacia-
madrid e Morada de Tajuña, situati
nella valle del Jarama. Qui nel feb-
braio 1937 si erano svolte sangui-
nose battaglie in difesa della capita-
le. Al ponte di Arganda i “moros”,
truppe mercenarie di stanza in Ma-
rocco che combattevano allora agli
ordini di Franco, erano passati tru-
cidando nel sonno una cinquantina
di volontari francesi e avanzando
nella vallata in direzione della capi-
tale. Alla successiva fase della bat-
taglia aveva preso parte valorosa-
mente anche il battaglione Garibal-
di, le cui mitraglie avevano blocca-
to l’avanzata nemica. Qualche chi-
lometro più in là, nei pressi di Mo-
rata de Tajuña, la compagnia italia-
na del battaglione Dimitrov, unita-
mente al British Battalion ed al bat-
taglione Lincoln, americano, aveva-
no subito perdite gravissime riu-
scendo però a loro volta ad impedi-
re l’avanzata franchista. Ora, i tre
comuni della Valle del Jarama pri-
ma ricordati unitamente a quello di
San Martin de la Vega, stanno rea-
lizzando il progetto di un vasto

“Parco della Memoria” che si dipa-
na per diversi chilometri tra i per-
corsi, i fortini, i posti di osservazio-
ne utilizzati allora da entrambe le
parti in conflitto. È una concezione
nuova di “luogo della memoria”,
non solo museale o monumentale,
simile per certi versi al parco di
Monte Sole, a Marzabotto, o ai per-
corsi lungo i “sentieri partigiani”
che si stanno sperimentando altro-
ve, sempre in Italia. Le varie dele-
gazioni sono state ospitate dappri-
ma nella piazza di Arganda, dove
hanno ricevuto il saluto del sinda-
co, hanno ascoltato alcune canzoni
dell’epoca presentate dal coro mu-
nicipale “Alternia” ed hanno assisti-
to allo scoprimento di un quadro
realizzato per l’occasione. Poi si so-
no recate al ponte di Arganda, che
hanno traversato a piedi più volte.
In questa occasione, sono state di-
sperse nel fiume le ceneri di un
combattente scozzese, Christopher
Smith, che prima di morire aveva
espresso ai suoi tre figli il desiderio
di riposare dove erano caduti tanti
suoi compagni. Infine hanno parte-
cipato all’inaugurazione del monu-
mento alle Brigate Internazionali
collocato a Rivas-Vaciamadrid. Il
monumento, una grande stella a tre
punte in metallo simbolo delle Bri-
gate, era stato collocato sei anni fa

Fuencarral: il monumento ai Caduti sovietici.
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per la situazione di guerra esisten-
te. A nome dei combattenti ha par-
lato un altro “veterano” italiano,
Vincenzo Tonelli, che ha dal canto
suo ricordato il sacrificio dei tanti
spagnoli che combatterono allora
al fianco delle Brigate e negli altri
reparti dell’Ejercito Popular. Il 28
c’è stata la visita al Museo Reina
Sofia, per ammirare il celebre di-
pinto di Picasso dedicato a Guerni-
ca. La “Comida de Fraternidad” (il
pranzo della fraternità) del giorno
28 è stata offerta dalle Comisiones
Obreras, mentre il pranzo del gior-
no 29 è stato offerto dall’Izquierda
Unificada - Partito Comunista Spa-
gnolo. Il Presidente del Partito ha
svolto il discorso di saluto ricor-

dando tra l’altro l’apporto dato du-
rante la guerra civile da tanti diri-
genti politici e militari di varie na-
zionalità, tra cui l’italiano Luigi
Longo. 
Il momento dell’omaggio popolare
ai reduci delle Brigate, che si è te-
nuto la sera del giorno 28 al Teatro
Monumental, si è rivelato in realtà
un interessante momento politico.
Al termine dello spettacolo che ha
visto la presenza di numerosi arti-
sti, vi è stato l’intervento di un an-
ziano combattente americano del-
la Brigata Lincoln, che parlava a
nome dei reduci della stessa Briga-
ta. Egli ha espresso cordoglio sia
per i morti delle Torri Gemelle che
per le vittime dei bombardamenti

americani in Afghanistan, ed ha
criticato la condotta bellica del
presidente americano, invitando
ad una politica di confronto, di
dialogo, di rispetto dei diritti uma-
ni da entrambe le parti. Concetti
analoghi sono espressi il 29, du-
rante il ricevimento presso l’As-
semblea municipale di Madrid. I
tre gruppi politici rappresentati in
seno all’Assemblea, ovvero il Parti-
do Popular, orientato decisamente
a destra, che ha anche la maggio-
ranza nel governo spagnolo, quel-
lo Socialista e la Izquierda Unifica-
da (la Sinistra Unita) comunista,
ovvero la maggioranza e l’opposi-
zione in seno all’Assemblea muni-
cipale, hanno approvato congiun-
tamente un documento di saluto
ed omaggio ai reduci, fatto questo
politicamente di indubbio rilievo.
Nel documento la presenza dei re-
duci delle Brigate non era vista so-
lo come occasione per rinnovare
la memoria e per esprimere la gra-
titudine del popolo spagnolo a chi
allora combatté per la libertà. Ma
anche come occasione di riflessio-
ne per il futuro, in un mondo in cui
stanno nuovamente avanzando
forme di intolleranza, razzismo e
xenofobia, contro le quali andava
valorizzata l’esperienza di tolle-
ranza, convivenza pacifica, solida-
rietà nella difesa dei diritti di tutti
gli esseri umani di cui gli anziani
combattenti erano stati a suo tem-
po portatori.
Le tante domande, curiose e preoc-
cupate, che i giovani volontari del-

l’Associazione Amici delle
Brigate facevano agli anzia-
ni reduci, dal canto loro
molto disponibili a raccon-
tarsi, hanno costituito un’al-
tra forma di trasmissione di
esperienze e di valori desti-
nata senz’altro a lasciare se-
gni profondi. I ragazzi han-
no avuto la fortuna di ap-
prendere dalle stesse parole
dei protagonisti, momenti e
vicende di una storia che
era anche loro, e che spes-
so conoscevano soltanto
confusamente. ■

Vaciamadrid: la delegazione italiana davanti al monumento alle Brigate.


